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PREMESSA 
Lo psichiatra infantile Boris Levinson fu il primo a coniare il termine di "pet-therapy" per 

descrivere l'uso di animali da compagnia nella cura di malattie psichiatriche. Levinson aveva notato 

come alcuni dei propri pazienti come bambini con serie difficoltà di relazione e di comunicazione 

interpersonale, stabilissero con sorprendente facilità legami affettivi e cognitivi (connotati da 

stabilità relazionale) con il proprio cane. L'animale aveva la funzione di aiutare il bambino ad 

abbassare le proprie barriere emotive, fornendo un’interessante spunto di comunicazione tra 

paziente e terapista. Secondo Levinson la chiave dell'efficacia terapeutica del partner animale 

sarebbe rappresentata dal “conforto” e dalla “simpatia” incondizionati che esso fornisce. Altri studi 

hanno successivamente evidenziato una benefica influenza anche solo dalla presenza di un animale 

sui sintomi principali dello stress, cioè, l’animale induce una normalizzazione del ritmo cardiaco, 

della pressione arteriosa, della frequenza respiratoria, della tensione muscolare e non ultimo del 

livello plasmatico del colesterolo. 

“L’utilizzo di animali da compagnia ai fini di Pet Therapy” è stato riconosciuto come cura 

ufficiale dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2003.  

 Tale decreto ha sancito per la prima volta nella storia del nostro paese il ruolo che un animale 

può avere nella vita affettiva di una persona, nonché la valenza terapeutica degli animali da 

compagnia. 

E’ importante sottolineare che, il termine pet therapy si sta via via sostituendo con: 

1)  Attività Educative con l’ausilio di animali (AAE), quando l’animale stimola le attività con 

finalità educative. Tali progetti sono generalmente avviati nelle scuole (materne o elementari) e 

consistono in esperienze di educazione alla conoscenza e al rispetto del mondo animale in tutte le 

sue componenti, attraverso l’incontro con gli animali, la visione di filmati, visite ai parchi, fattorie 

pedagogiche. Le AAE sembrano migliorare l’attenzione e l’apprendimento, il rendimento 

scolastico, la curiosità e i rapporti sociali e ridurre fenomeni di devianza, bullismo e abbandono 

scolastico; 

2)  Attività Assistite con gli animali (AAA), quando si organizzano attività rivolte a migliorare 

la qualità della vita dei soggetti coinvolti con interventi di tipo ricreativo, educativo e/o 

assistenziale. Tali attività sono rivolte in particolare alle categorie di persone “vulnerabili”, quali ad 

esempio i ciechi o i portatori di handicap fisici e psichici. Si caratterizzano perché sono programmi 

erogati in vari ambienti (scuole, ospedali, ecc), realizzati da personale opportunamente formato, in 

cui vengono coinvolti animali che rispondono a determinati requisiti attitudinali e di capacità. 

Obiettivi che possono essere raggiunti con tali attività sono, ad esempio, quelli che contribuiscono a 

migliorare la qualità della vita di soggetti al fine di distrarle da situazioni particolarmente stressanti, 

di rilassarle e di divertirle. 

3)  Terapie Assistite con gli animali (AAT), quando l’animale, definito coterapeuta, è parte 

integrante di un progetto terapeutico. In questo caso la terapia si deve porre degli obiettivi ben 

precisi e deve produrre modificazioni nello stato del paziente. 

 

Gli scopi delle AAA/AAT sono essenzialmente: 

a. Accrescere l’autostima. 

b. Motivare le pulsioni relazionali. 

c. Diminuire gli stati di paura, ansia e depressione. 

d. Arricchire il vocabolario comunicazionale. 

e. Dare un sostegno nelle “crisi di passaggio”. 
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f. Aumentare la curiosità e l’entusiasmo. 

 

Da un punto di vista educativo si è potuto riscontrare che l’interazione con l’animale presenta 

significative valenze: 

- Formative, nella capacità di aumentare il vocabolario immaginativo, di diminuire la diffidenza 

verso la diversità, di aumentare le pulsioni comunicative, di tranquillizzare e di dare sostegno nelle 

crisi di passaggio, di aumentare l’autostima, di implementare relazioni empatiche, di accendere la 

fantasia. 

- Didattiche, nella capacità di fungere da centro di interesse, nel permettere esperienze di gioco-

studio, nella capacità di connettere ambiente domestico e ambiente di scuola, nel facilitare percorsi 

interdisciplinari, nel rendere più facilmente comprensibili alcuni concetti descrittivi e alcuni valori.  

- Di sostegno, nell’aumentare interesse e motivazione ludica e cognitiva, nel facilitare i rapporti 

sociali, nell’offrire stimoli tranquillizzanti e appaganti, nel diminuire l’attenzione su stati di 

ansia/depressione, su situazioni d’angoscia o esperienze negative, su attacchi di panico o fobie 

generiche. 

 

Il metodo di Pet Therapy può essere applicato in diverse situazioni, ma non possiamo certo 

pensare che l’approccio sia identico in tutti i contesti terapeutici. 

Infatti, gli obiettivi cambiano a seconda del tipo di utente che si segue e ovviamente si 

modificano anche i tempi e le situazioni. Nell’applicazione del metodo: 

o è importante che l’ambiente dove svolgere l’attività sia naturale, sereno, non medicalizzato, di 

per sé stimolante; 

o per il raggiungimento dei diversi obiettivi devono essere utilizzate le caratteristiche peculiari 

di ogni specie e di ogni singolo soggetto (colore, carattere, tipo di pelliccia, ecc); 

o per ogni persona che necessita di questo supporto terapeutico, deve essere stabilito un 

programma con obiettivi e tempi di applicazione diversificati a seconda della patologia, dell’età, 

della terapia farmacologica ecc; 

o il “lavoro” deve essere svolto nel pieno rispetto dei tempi e delle modalità di utenti e animali; 

o l’animale co-terapeuta diventa una risorsa fondamentale delle AAA/TAA in quanto soggetto 

attivo di una relazione che incentiva miglioramenti da parte dei soggetti coinvolti nei programmi di 

AAA/TAA perché è un elemento che stimola la fantasia, la curiosità, la capacità di osservazione e 

l’interazione 

Si definiscono tre livelli di attività di pet-relationship che possono essere applicate ad un 

progetto singolarmente o come percorso di graduale avvicinamento all’animale. Le tre attività 

prevedono:  

1) attività referenziale in cui si prende l’animale come soggetto dell’attenzione senza 

effettivamente coinvolgerlo fisicamente; 

2) attività osservative nelle quali l’animale è presente ma non si ha ancora un’interazione diretta 

con esso e l’attività si limita alla sua osservazione;  

3) attività di interazione cioè il vero e proprio incontro e la relazione con l’animale. 

In quest’ultimo ambito le attività che possono essere messe in atto sono le seguenti: 

o l’approccio (modalità di relazionarsi col pet) 

o il contatto (relazione tattile) 

o relazione epimeletica (grooming, accudimento, affettivo) 

o interazione mimetica (imparare a muoversi in concerto con l’animale) 
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o il gioco 

o il dialogo (comunicazione paralinguistica, autocontrollo) 

o la cura (accudimento, miglioramento dell’autostima, affettività, etc.) 

o la centripetazione (diventare fulcro d’interesse per il pet) 

o richiedere performances al pet, dare comandi, etc. 

o collaborazione col pet in qualche attività (cognitiva, motoria, ludica, etc.) 

 

La scelta del tipo di attività da organizzare deve essere effettuata con criterio, in relazione alle 

necessità del fruitore del progetto, al piano di pet-relationship che ci proponiamo di attivare, alle 

finalità, alla situazione in cui si andrà ad operare, prevedendo anche il graduale passaggio da un 

piano d’attività al successivo quando preventivamente programmato.  

La pet relationship, quando gestita con metodo scientifico, è un’occasione per far emergere una 

grande opportunità che l’animale regala all’uomo, ovvero la possibilità di relazionarsi con 

un’alterità che lo conduce in ambiti nuovi, creando un ponte affettivo-comunicativo grazie al quale 

la persona può passare da una condizione di isolamento o chiusura ad una di graduale apertura, con 

l’animale in primis e con altre persone in seguito. 

 

Associata alle AAA/AAT c’è la zooantropologia (AAE) che nasce tra la fine degli anni ‘70 e 

l’inizio degli anni ‘80 come disciplina di analisi della relazione uomo-animale e delle implicazioni 

referenziali e produttive di questo rapporto (l’animale assume il ruolo di partner). 

Alla base del significato educativo del rapporto con l’animale vi sono le diverse valenze che 

l’animale può assumere all’interno di questo rapporto: 

- valenze formative: l’animale come fonte primaria per il riconoscimento dell’alterità, come 

incontro con la diversità, come stimolo per l’immaginazione attraverso la scoperta delle molteplici 

varietà morfo-funzionali che sono anche uno stimolo a recepire i segnali che provengono dalla 

natura e a cercare di comprenderli, infine l’animale come stimolo alla confidenza e alla libertà di 

esprimersi in quanto altro non giudicante e non esigente. 

- valenze educative: la vicinanza psicologica tra il bambino e l’animale, il potere tranquillizzante. 

L’animale può essere l’intermediario più competente e accattivante per un percorso didattico di 

ravvicinamento alla realtà naturale, inoltre, per la sua caratteristica a creare momenti di distensione 

e di gioco, può creare nella classe la situazione ottimale a favorire la comunicazione tra i ragazzi, 

tra i ragazzi e l’insegnante e nei soggetti con particolari difficoltà. A conferma di quanto sopra 

esposto, c’è da dire che molti dei bambini e degli adolescenti che hanno o che hanno avuto un 

animale in casa dichiarano di avere trovato in lui una fonte di conforto nei momenti difficili 

dimostrando dal punto di vista psicologico una maggiore sicurezza, sensibilità e personalità. 

L'attaccamento, ha una funzione particolarmente significativa nello sviluppo del bambino, di cui 

favorisce l'autostima, l'autonomia e lo sviluppo cognitivo. Inoltre un legame affettivo profondo tra 

l'animale e il bambino generalmente promuove nel bambino lo sviluppo di atteggiamenti  

d’interesse, di cura e di protezione nei confronti dell'animale. Il bambino diventa più responsabile e 

più maturo. 

Le lezioni di ZOOANTROPOLOGIA DIDATTICA (da proporre alla restante parte della classe 

in cui sono presenti soggetti disabili ai quali si somministra il progetto pet-therapy) hanno 

dimostrato di esercitare un notevole fascino nei ragazzi e nelle  insegnanti, in quanto l’animale ha 

un forte appeal nei e funge da catalizzatore sociale e di attenzione.   
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Uno degli obiettivi socio-motivazionali della zooantropologia è ad esempio la stimolazione 

dell’empatia nei bambini e negli adolescenti (la capacità di identificarsi con l’altro): il bambino o 

l’adolescente vede gli animali come pari. Gli animali sono come appaiono; si può insegnare al 

bambino o all’adolescente a leggere il linguaggio del corpo dell’animale e la comprensione di 

quello che un animale prova è più semplice che la determinazione di quello che prova una persona 

in quanto l’animale è spontaneo e vive al momento. Quando il bambino o l’adolescente diventa più 

grande la sua capacità di entrare in empatia con gli animali viene trasferita alle sue esperienze con 

gli altri esseri umani. Infine acquisire le capacità di curare gli altri esseri viventi conduce alla 

comprensione del proprio bisogno di essere accudito.  

Inoltre, un rapporto positivo con un animale d'affezione può favorire nel bambino e 

nell’adolescente un interesse verso la natura in genere e la sua conservazione. 
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IL PROGETTO “Diamoci la zampa” 

 
Il presente progetto è ideato ed organizzato dalla dott.ssa Sonia Amendola, Presidente 

dell’Associazione U.N.I.C.A. (Uomo Natura e Interazione Con gli Animali). Il lavoro sarà svolto in 

collaborazione con altri operatori pet-partners e di tirocinanti adeguatamente formati e con lo stesso 

quadro di riferimento teorico. L’Associazione U.N.I.C.A. si avvale del supporto didattico e 

scientifico della Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Teramo con la 

quale ha in atto forme di collaborazione attuate tramite specifica convenzione. 
 

Obiettivi didattici e finalità 
1) Conoscenza delle caratteristiche degli animali domestici e del corretto approccio. 

2) Stimolazione della capacità di osservazione e tattili. 

3) Incremento dell’autocontrollo, dell’ascolto e gestione delle emozioni. 

4) Incremento della capacità attentiva, osservativa, capacità di categorizzare, cogliere 

differenze, similitudini e stimolando le capacità mnemoniche 

5) Rispetto dell’Altro-Diversità, incremento delle abilità pro sociali ed empatiche. 

6) Incremento capacità collaborative e coordinative 

7) Miglioramento delle capacità narrative. 

8) Incremento della capacità di costruire relazioni con i pari e dell’autostima. 

9) Stimolazione delle capacità creative. 

10) L’importanza delle regole: il NO che educa. 

11) Approccio interdisciplinare: collegamenti alla storia, geografia,lingua straniera, informatica. 

12) Sviluppo delle dimensioni comunicative 

13) Significativo miglioramento nelle relazioni tra pari, nell’area cognitiva e creativa e 

nell’autostima.  

Le lezioni saranno supportate da audiovisivi e materiale didattico e saranno costituite da una 

parte teorica dove verranno spiegati concetti quali anatomia, etologia, ecologia; si tratteranno 

inoltre le varie parti del corpo, le differenze comunicative tra l’uomo e l’animale e le loro 

specificità. 

E’ prevista poi una parte di gioco: mimica, disegni, compilazione di schede specifiche, attività 

manuali e di psicomotricità e un’attività di gruppo (role playing, ludo – agility dog, circle time) e 

infine una parte pratica (prevede la presenza di animali). 

 

Metodo 
Gli incontri della durata di 1 ora si svolgeranno con contenuti e finalità differenti a seconda 

dell’età dei partecipanti. Da sottolineare che durante la stessa ora e con più operatori si procederà 

sia all’attività di pet-therapy per i soggetti diversamente abili sia eventualmente alla lezione di 

zooantropoogia didattica per la restante parte della classe. Inoltre, potrebbe essere necessaria la 

disponibilità di una stanza luminosa o del cortile/palestra/giardino in quanto il metodo didattico 

proposto si avvale dell’interesse attivato e intensificato dalla presenza fisica e dall’interazione con 

l’animale vivo. In particolare saranno proposte attività di interazione guidata, ossia l’insieme di 

modalità con le quali si entra in contatto con un animale guidando letteralmente la mano del 

fruitore: come si dà un bocconcino, come si fa una carezza, ecc. 
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Le attività d’interazione guidata sono molto utili quando si lavora ad esempio con soggetti 

autistici o affetti da disordini motori per i quali è molto difficile una manualità corretta, ma anche 

per minori affetti da disordini emotivi. Ad esempio gli utenti saranno invitati a guardare, toccare, 

ascoltare, odorare  gli animali e stimolati a descrivere le sensazioni provate e a distinguere le 

caratteristiche peculiari di ogni animale; saranno invitati a dare piccoli comandi al cane e/o a dare a 

mangiare agli altri animali, a passeggiare e/o ad interagire con  il cane; gli utenti saranno invitati a 

ripetere i nomi dei cani conosciuti nei precedenti incontri e a descrivere le loro caratteristiche 

principali; gli alunni realizzeranno alcuni cartelloni sull’animale attraverso la presenza dell’animale 

vivo applicando quindi le conoscenze apprese sulle caratteristiche dei vari animali e sulla relazione 

uomo-animale. 

Il progetto prevede il coinvolgimento di cani o altri animali sempre educati a tali fini tutti 

costantemente sotto controllo medico-veterinario. 

 

Prima di iniziare le attività con gli utenti verrà fatta una riunione con il personale della 

scuola per discutere i contenuti dell’intervento e le eventuali perplessità e per illustrare i 

materiali impiegati. 

In considerazione del tema affrontato dal presente progetto, esso può essere modificato in 

base alle priorità didattiche delle insegnanti, ai bisogni manifestati dagli utenti e/o dal  

personale, in base alle risposte comportamentali dei soggetti coinvolti o ad eventuali 

circostanze non previste.  
 

Per partecipare al progetto è necessario escludere la presenza di casi non compatibili con le 

attività proposte, ovvero: 

- Soggetti risultati allergici ai derivati ectodermici degli animali coinvolti (allergia al pelo del 

cane, del gatto, ecc). 

- Soggetti con fobie nei confronti degli animali (in particolare cani, gatti, ecc.). 

 

Si prega di chiedere autorizzazione per ogni partecipante.  
 

Utenza 

• Alunni della SCUOLA DELL’INFANZIA 

• Alunni della SCUOLA PRIMARIA 

• Alunni della SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

• Alunni della SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

• Alunni “diversamente abili” (legge 104) oppure con disagi socio-emotivi. 

 

 

Strumentazione e materiali occorrenti 

• Sussidi visivi: filmati, foto, immagini di giornali. 

• Supporti: cartelloni, forbici, schede strutturate sugli animali, storie e brani scelti. 

• Materiali di facile consumo: fogli, colla, colori vari. 

• Ausili per gli animali: ciotole, guinzaglio, gabbie, cibo specifico, spazzole, ecc. 

• Supporti tecnici: fotocamera e videocamera digitali per la realizzazione del filmato finale. 
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Durata in ore e periodicità 
Il progetto prevede incontri di circa 1h ciascuno, con cadenza settimanale (da concordare con le 

insegnanti). 

ATTENZIONE: Il numero degli incontri può variare in base alle richieste del personale 

docente e in base al budget a disposizione della scuola, si consiglia non meno di 5 incontri per 

classe, per raggiungere gli obiettivi minimi a seconda dei fruitori. 

 

Costo del progetto 

Per effettuare tale progetto, l’Associazione sostiene delle spese che variano a seconda del 

numero d’incontri. Pertanto il costo è di Euro 350,00 per n° 5 incontri o Euro 650,00 per n° 10 

incontri della durata di 1 h/ciascuna sia nel caso delle “AAA/AAT” che delle “AAE”. Nel caso in 

cui si volesse procedere durante la stessa ora di “AAA/AAT” o di “AAE” ad una lezione ulteriore 

rispettivamente di “AAE” o di “AAA/AAT” il costo sarà di Euro 700 per un totale di n° 10 

incontri e di Euro 1300,00 per un totale di n° 20 incontri. 
 

Ad ogni incontro saranno presenti 2/3 operatori + animale. 

 

Al termine del progetto agli alunni sarà consegnato un  attestato  

 
Il presente progetto va inteso come progetto “tipo”, la programmazione dettagliata sarà 

realizzata in accordo con le insegnanti ed in base ai bisogni degli alunni e del programma 

didattico.  

 

 

 

Per ulteriori informazioni: 

dott.ssa Sonia Amendola, Cell: 347.1958238  email: amendola.sonia85@gmail.com 
 

 
 

F.to Il Presidente 

(dott.ssa Sonia Amendola) 
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Curriculum Vitae Associazione U.N.I.C.A. 

 
Ragione sociale:  U.N.I.C.A (APS) 

Sede legale: Via A.Pepe 1  64100 Teramo (TE) 

Codice Fiscale: 92040800671 

Codice Iban: IT71W0760115300001001052537  

Recapiti telefonici:  3471958238 

Mail  amendola.sonia85@gmail.com;  associazione.unica@gmail.com 

  

L’Associazione di Promozione Sociale U.N.I.C.A (acronimo di Uomo, Natura e Interazione Con gli 

Animali) si è costituita nell’anno 2010 ed attualmente risulta iscritta all’Ufficio delle Entrate di 

Teramo e all’Albo Provinciale dell’Associazionismo e del Volontariato della Provincia di Teramo. 

L’obiettivo di U.N.I.C.A. è innanzitutto quello di promuovere una corretta relazione uomo–

animale, Interventi Assistiti con gli Animali (pet-therapy) attraverso la conoscenza dell’etologia 

umana e animale.  

Tra gli scopi dell’Associazione anche la gestione e collaborazione di canili sanitari, rifugi per 

animali in genere (domestici e selvatici),  riserve o oasi naturali, sia pubbliche che private in tutto il 

territorio Nazionale, fornendo assistenza e cura agli animali. 

L’Associazione promuove  convegni, tavole rotonde, seminari, proiezioni di film e 

documentari, mostre, concerti, lezioni, sia di carattere scientifico, sia divulgativo che sociale. Inoltre 

U.N.I.C.A. sviluppa studi e ricerche di carattere scientifico e applicativo per avvalorare 

l’importanza della relazione uomo-animale. 

Tutte le attività promosse dall’associazione si possono avvalere della collaborazione 

didattica e scientifica con la Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di 

Teramo attraverso uno specifica convenzione. 
Tutti i tecnici coinvolti nelle attività e nei progetti di U.N.I.C.A. sono in possesso di specifica 

formazione per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 

Convenzioni 
• Convenzione con Facoltà di Medicina Veterinaria – Università degli Studi di Teramo 

• Convenzione con Comunità Montana Monti della Laga 

  

Attività svolte e in corso di svolgimento: 

• Laboratorio di conoscenza degli animali – Il Nido D’Abruzzo – Rurabilandia 19 Giugno 

2011 

• “Giocando a sei zampe “, Colledara, 19 Luglio – 09 Agosto 2011 

• “Notte dei ricercatori” – Progetto IRESA 2011 -23 Settembre 2011 

• Mostra ornitologica – Rurabilandia – Il Nido D’Abruzzo , 2 Ottobre 2011 

• Nido D’Abruzzo – Piccola Opera Charitas, 26 Ottobre 2011 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Associazione U.N.I.C.A  - Sede legale v. A.Pepe 1 

Info 347.1958238; amendola.sonia85@gmail.com 
 

 

 10 

CV dei tecnici dell’Associazione 
 

Dott.ssa Sonia AMENDOLA 

• Nata a Roma il 03/01/1985, residente in v. Ernesto Rossi 30, 00155 Roma (RM). 

• Laurea triennale in Tutela e Benessere Animale – Facoltà di Medicina Veterinaria, 

Università degli Studi di Teramo, con votazione 110/110 lode, discutendo la tesi dal titolo: “ 

Il parto dell’asina e le prime ore di vita del puledro:osservazioni”. 

• Master di I livello in “Operatore di AAA/AAT/AAE” della Facoltà Medicina Veterinaria 

dell’Università degli Studi di Teramo. 

•  

Pubblicazioni & lavori: 

• “ Il parto dell’asina e le prime ore di vita del puledro:osservazioni”, VII Congresso SIRA 2-

3 luglio- Messina; 

• “Comportamento dell’asino neonato: osservazioni preliminari”; 

• “Monitoraggio del ciclo riproduttivo nel cincillà (Chinchilla Lanigera) mediante 

colpocitologia e dosaggio del progesterone fecale”; 

• “Monitoraggio del comportamento e del benessere di asine in AAA/AAT simulate”; 

• La salvaguardia della biodiversità: la specie asinina - “Conservazione e Biodiversità” 

Facoltà Medicina Veterinaria – Università di Teramo, 18/02/11; 

• Behavioral and physiological data in selection of pet-therapy donkey –ASAB Easter 

Conference 2011, 26th-28th April 2011, Anglia Ruskin University, Cambridge; 

• Alarm pheromone responses in land snail – Lavoro accettato XVII CONGRESSO 

NAZIONALE DELLA SEZIONE DI PSICOLOGIA SPERIMENTALE Catania, 13-15 

Settembre 2011; 

• Dati comportamentali e psicofisiologici nella pratica della pet-therapy con l’asino – Lavoro 

accettato XVI Congresso Nazionale AIP Sezione Sperimentale, Catania 13-15 Settembre 

2011; 

• Studio delle caratteristiche degli spermatozoi di asino durante la maturazione epididimale – 

Lavoro accettato SIRA 2011; 

• Riproduzione e conservazione di Aphanius fasciatus (Valenciannes, 1821): stato delle 

popolazioni italiane e possibili strategie di salvaguardia – XIX Congresso Nazionale AIK, 

Associazione Italiana Killifish, Borzano di Albinea (MO), 21-22 maggio; 

• Aphanius iberus nel Rio Chìcamo: riproduzione e salvaguardia del fartet - salvaguardia – 

XIX Congresso Nazionale AIK, Associazione Italiana Killifish, Borzano di Albinea (MO), 

21-22 maggio 

• Partenogenesi ginogenetica nel “molly amazzone” Poecilia formosa (Girard,1859): una via 

evoluzionistica vincente o autodistruttiva? – III conv. Nazionale “Guizzi di colore”, Ranco 

(VA), 11-12 giugno 2011 

• Stage presso la Facoltà di Medicina Veterinaria dell’ Università di Utrecht (Olanda) sulle 

tecniche di analisi del seme negli equidi (valutazione capacitazione, reazione acrosomiale e 

frammentazione del DNA utilizzando tecniche di fluorescenza e fluorocitometria), e 

assistenza al parto con relativo esame comportamentale del neonato equino. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Associazione U.N.I.C.A  - Sede legale v. A.Pepe 1 

Info 347.1958238; amendola.sonia85@gmail.com 
 

 

 11 

• Borsa di studio per attività di ricerca post – lauream: “Comportamento del neonato asinino 

ai fini del suo impiego nell’onoterapia. Alla memoria della studentessa Flavia Giulia 

Spagnoli, vittima del terremoto del 6 Aprile 2009”. 

• Insegnamento presso Strongheart House – Robertsport – Liberia (conservazione fauna, 

tutela e benessere animale, biologia, cure di base degli animali) anno 2010. 

• Relatrice nel convegno: “Legge 413/93, obiezione di coscienza alla sperimentazione 

animale. Conoscere per scegliere” (Provincia di Chieti - Università G.D’Annunzio, Chieti)  

21/11/07 

• Relatore al convegno “La relazione con l’asino quale risorsa per realizzare esperienze 

educative e percorsi terapeutici” con l’intervento dal titolo:   “L’onoterapia con gli occhi 

dell’asino”. 

• Correlatrice tesi di laurea in Tutela e Benessere Animale – Facoltà di Medicina Veterinaria  

dal titolo “La durata della gravidanza nell’asina” 07.03.11. 

• Correlatrice tesi di laurea in Tutela e Benessere Animale – Facoltà di Medicina Veterinaria  

dal titolo “Gestione della colonia felina del Verano negli anni 2007-2010”, 27.06.11. 

• Unica rappresentante italiana al Summit Jane Goodall’s Global Youth Summit- 2008 

Protecting Our Future- Orlando (Florida). Presidente Associazione di Promozione Sociale 

U.N.I.C.A (Uomo Natura e Interazione Con gli Animali) 

 

 

Dott.ssa Sabrina MARANO 

• Nata a Brescia il 31/ 05/1978, residente in Via della Farmacia, 64042 Colledara (TE). 

• Diploma di Laurea quadriennale conseguito nell’Aprile 2006 in in Scienze dell’Educazione 

presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia con indirizzo Educatore 

Professionale, con votazione 102/110 

• Laurea conseguita nel Dicembre 2008 in Scienze della Formazione Primaria presso 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia, con specializzazione per Insegnante di 

Sostegno, con votazione 110/110. 

• Master di I livello in Operatore A.A.A./A.A.T./A.A.E.- Facoltà di Medicina Veterinaria – 

Università degli Studi di Teramo. 

• Da anni impegnata nell’ambito di Interventi psicoeducativi sui comportamenti problema 

gravi 

• Didattica a livello scolastico, con specializzazione nell’insegnamento a soggetti problematici 

o con disabilità, Laboratori didattici. 

 

 

Michela COMPAGNUCCI 

• Nata a Bari il 04/06/1982 e residente in Via Alberto Pepe, 1 – 64100 Teramo. 

• Diploma tecnico scientifico progetto Brocca presso I.T.S Elena di Savoia (Ba) 

• Corso di formazione per educatori cinofili - A.P.N.E.C. 

• Laureanda in Tutela e Benessere Animale presso la Facoltà di Medicina Veterinaria 

dell’Università degli Studi di Teramo. 

• Svolti stage formativi presso i laboratori dell’ospedale Fallacara di Triggiano (Ba) 

• Stage di tecnico Mobility Dog CSEN 
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• Stage per giudice figurante Work CSAA 

• Stage per tecnico agilità di primo livello. 

 

Mirco PANACCIO 

• Nato a Guardiagrele (CH) il 13/08/1987, residente in v. Colle Luna n°6. 

• Diploma di maturità ragioneria, laureando in Tutela e Benessere Animale, presso la  Facoltà 

di Medicina Veterinaria – Università degli Studi di Teramo 

 

 

Donatella ANTONELLI 

• Nata a L’Aquila il 15/09/1981, residente in v.  Belvedere 4 67015 – Ville di Fano 

Montereale (AQ). 

• Diploma istituto tecnico per attività sociali, indirizzo biologico-sanitario. 

• Frequentato corso primo soccorso (C.R.I – AQ) e corso per operatore pet-therapy. 

• Borsa di studio Erasmus a Santiago de Compostela (ES) 

• Laureanda in Tutela e Benessere Animale presso la Facoltà di Medicina Veterinaria - 

Università degli Studi di Teramo. 

 

 

 

 

 

 

 


